
scoraggiamenti.  
Preghiamo. R. 
 

Perché i giovani che si riconoscono 
cristiani sappiano testimoniare la 
propria fede senza arrossire, ma 
con la consapevolezza di chi crede 
di aver trovato il tesoro prezioso, il 
senso della propria vita.  
Preghiamo. R. 
 

Per i cristiani che subiscono 
vessazioni e oltraggi e persecuzioni, 
in vari Paesi del mondo, perché le 
loro sofferenze per la giustizia e la 
fede siano semi di vita nuova e di 
un mondo migliore.  
Preghiamo. R. 
 

Per coloro che hanno dimenticato 
Dio e inseguono sicurezze materiali 
e piaceri mondani, perché 
riscoprano la bellezza della fede e 
trovino in Cristo il significato e la 
pienezza della loro vita.  
Preghiamo. R. 
 

Perché la nostra comunità 
parrocchiale non si lasci tentare 
dall’abitudine impolverata di una 
religiosità spenta, ma si lasci 
abitare dalla sana inquietudine che 
porta ad annunciare con franchezza 
il Vangelo.  
Preghiamo. R. 
 

Per la pace nel mondo. 
Preghiamo. R. 
 

Padre buono, che vedi nel segreto 
dei cuori, ascolta le nostre 

preghiere, sia quelle che abbiamo 
espresso sia quelle che tu solo 
conosci: dacci il coraggio di una 
fede sincera.  
Te lo chiediamo per Cristo nostro 
Signore.  
Amen. 
 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 
Dacci oggi il  nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo 
ai  nostr i  deb itor i ,  e  non 
abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Questo sacrificio di espiazione e di 
lode ci purifichi e ci rinnovi, o 
Signore, perché i nostri pensieri e le 
nostre azioni siano conformi alla tua 
volontà.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

ANTIFONA DI COMUNIONE  
(Mt 10, 30-31) 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che ci hai rinnovati con il 
corpo e sangue del tuo Figlio, fa’ 
che la partecipazione ai santi 
misteri ci ottenga la pienezza della 
redenzione.   
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

Conti Correnti/IBAN 
Parrocchia: IT49 E 03 0750 2200 CC 8500 8429 16 

Oratorio: IT36 B 08 8770 2202 0000 0032 0859 

Avvisi della settimana 
 

 Questa domenica 25, alle ore 19:00, ritrovo degli educatori ACR in 
Oratorio per organizzare il campo estivo di luglio. 

  Per altre informazioni e aggiornamenti potete consultare e seguire: 
• Sito Web: sangerolamo.org 

• Facebook: https://www.facebook.com/SanGerolamoTrieste/ 

• Instagram: https://www.instagram.com/sangerolamotrieste/ ANTIFONA D'INGRESSO (Cf. Sal 27,8-9) 
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore Gesù, tu sei la Parola che 
era fin dal principio, il Maestro mite 
e umile di cuore 

Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Cristo Signore, tu sei l’inviato del 
Padre, il Figlio che per noi è venuto 
nel mondo. 
Christe eleison. Christe eleison. 
 

XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO A) 

25 giugno 2023 

Parrocchia di San Gerolamo 
 

Via Capodistria, 8 - 34145 Trieste 
 

Tel/Fax 040 817 241 
 

info@sangerolamo.org 
 

www.sangerolamo.org 

Nell'esperienza dei profeti e nella vita del popolo di Dio la testimonianza 
profetica e la persecuzione sono realtà indissolubili. 
Nella prima lettura ascoltiamo il lamento del profeta Geremia: gli amici lo 
calunniano perché parla in nome di Dio, lo evitano e aspettano di 
denunciarlo. Ma Geremia non si perde d'animo perché “il Signore è al mio 
fianco come un prode valoroso, per questo i miei persecutori vacilleranno e 
non potranno prevalere". Nella persecuzione è Geremia a prevalere, 
perché sa a chi affidarsi: "a te ho affidato la mia causa!". E chi affida la sua 
causa a Dio può alla fine lodare il Signore "perché ha liberato la vita del 
povero dalle mani dei malfattori". 
I primi cristiani erano giudei convertiti a Cristo: le prime comunità 
sperimentarono subito la persecuzione perché i giudei che non avevano 
accettato l'annuncio di Cristo Messia cominciarono a perseguitare a morte i 
cristiani e spesso i conflitti avvenivano anche all’interno delle famiglie. In 
seguito la persecuzione si scatenò contro la Chiesa nascente e la paura 
accompagnò i cristiani dei primi secoli, dal momento che i tradimenti e le 
delazioni contro di loro erano all'ordine del giorno e potevano avere origine 
dovunque: in famiglia, sul lavoro, tra i capi, i servi, i commilitoni 
dell'esercito, gli avversari politici e naturalmente negli ambienti religiosi 
giudaici. Per i primi tre, quattro secoli, credere in Cristo poteva costare la 
vita: è comprensibile che avessero paura! Per noi il contesto è cambiato, 
ma non mancano nel mondo situazioni in cui i cristiani oggi sono 
seriamente esposti al martirio a causa della loro fede. 
Nel vangelo Gesù ripete quattro volte: "Non abbiate paura". Noi, anche se 
non viviamo la persecuzione, viviamo nella paura: paura degli altri, paura 
di ciò che diranno o penseranno, paura di testimoniare apertamente la 
nostra fede. Se noi abbiamo paura è semplicemente perché non crediamo. 
Noi diciamo di credere, ma se abbiamo paura non è vero! Se fossimo 
convinti della presenza di Dio nella nostra vita niente ci potrebbe turbare. 
Dio accompagna la vita di tutte le creature, di ciascuno di noi, in modo 
personalissimo e profondo, è il Dio con noi, che ci rispetta e ci ama al 
punto tale che perfino il numero dei nostri capelli è contato da Lui. È un 
modo per dire che Dio c'è, è presente nella nostra vita, accompagna la 
storia di ciascuno di noi, volge soprattutto il suo sguardo di tenerezza 
verso i più poveri e verso i peccatori più incalliti, che sono i più poveri tra i 
poveri. 



Signore Gesù, tu sei il Cristo di Dio, 
il Servo obbediente fino alla morte 
di croce. 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 

GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini amati dal 
Signore.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre.  
Amen. 
 

COLLETTA 
Donaci, o Signore, di vivere sempre 
nel timore e nell’amore per il tuo 
santo nome, poiché tu non privi mai 
della tua guida coloro che hai 
stabilito sulla roccia del tuo amore .  
Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
 

PRIMA LETTURA (Ger 20,10-13) 
 

Dal libro del profeta Geremia 
Sentivo la calunnia di molti: 
«Terrore all’intorno! Denunciatelo! 
Sì, lo denunceremo». 
Tutti i miei amici aspettavano la mia 
caduta: «Forse si lascerà trarre in 
inganno, così noi prevarremo su di 
lui, ci prenderemo la nostra 
vendetta». 
Ma il Signore è al mio fianco come 
un prode valoroso, per questo i miei 
persecutori vacilleranno e non 
potranno prevalere; arrossiranno 
perché non avranno successo, sarà 
u n a  v e r g o g n a  e t e r n a  e 
incancellabile. 

Signore degli eserciti, che provi il 
giusto, che vedi il cuore e la mente, 
possa io vedere la tua vendetta su 
di loro, poiché a te ho affidato la mia 
causa 
Cantate inni al Signore, lodate il 
Signore, perché ha liberato la vita 
del povero dalle mani dei malfattori.  
  

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 68) 
 

Rit: Nella tua grande bontà 
rispondimi, o Dio.   
Per te io sopporto l’insulto e la 
vergogna mi copre la faccia; sono 
diventato un estraneo ai miei 
fratelli, uno straniero per i figli di 
mia madre. 
Perché mi divora lo zelo per la tua 
casa, gli insulti di chi ti insulta 
ricadono su di me. R. 
 

Ma io rivolgo a te la mia preghiera, 
S i gn o r e ,  n e l  t e mpo  de l l a 
benevolenza. 
O Dio, nella tua grande bontà, 
rispondimi, nella fedeltà della tua 
salvezza. 
Rispondimi, Signore, perché buono è 
il tuo amore; volgiti a me nella tua 
grande tenerezza. R. 
 

Vedano i poveri e si rallegrino; voi 
che cercate Dio, fatevi coraggio, 
perché il Signore ascolta i miseri non 
disprezza i suoi che sono prigionieri. 
A lui cantino lode i cieli e la terra, i 
mari e quanto brùlica in essi. R. 
 

SECONDA LETTURA (Rm 5,12-15) 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani 
Fratelli, come a causa di un solo 
uomo il peccato è entrato nel mondo 
e, con il peccato, la morte, così in 
tutti gli uomini si è propagata la 
morte, poiché tutti hanno peccato. 
Fino alla Legge infatti c’era il 
peccato nel mondo e, anche se il 
peccato non può essere imputato 
quando manca la Legge, la morte 
regnò da Adamo fino a Mosè anche 
su quelli che non avevano peccato a 
somiglianza della trasgressione di 

Adamo, il quale è figura di colui che 
doveva venire. 
Ma il dono di grazia non è come la 
caduta: se infatti per la caduta di 
uno solo tutti morirono, molto di più 
la grazia di Dio, e il dono concesso 
in grazia del solo uomo Gesù Cristo, 
si sono riversati in abbondanza su 
tutti.   
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO (Gv 15,26.27)  
Alleluia, alleluia. 
Lo Spirito della verità darà 
testimonianza di me, dice il Signore, 
e anche voi date testimonianza.  
Alleluia. 
 

VANGELO (Mt 10,26-33) 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
apostoli: «Non abbiate paura degli 
uomini, poiché nulla vi è di nascosto 
che non sarà svelato né di segreto 
che non sarà conosciuto. Quello che 
io vi dico nelle tenebre voi ditelo 
nella luce, e quello che ascoltate 
all’orecchio voi annunciatelo dalle 
terrazze.  
E non abbiate paura di quelli che 
uccidono il corpo, ma non hanno 
potere di uccidere l’anima; abbiate 
paura piuttosto di colui che ha il 
potere di far perire nella Geènna e 
l’anima e il corpo.  
Due passeri non si vendono forse 
per un soldo? Eppure nemmeno uno 
di essi cadrà a terra senza il volere 
del Padre vostro. Perfino i capelli del 
vostro capo sono tutti contati. Non 
abbiate dunque paura: voi valete più 
di molti passeri! 
Perciò chiunque mi riconoscerà 
davanti agli uomini, anch’io lo 
riconoscerò davanti al Padre mio 
che è nei cieli; chi invece mi 
rinnegherà davanti agli uomini, 
anch’io lo rinnegherò davanti al 
Padre mio che è nei cieli».         
 

Parola del Signore. 
Lode a Te o Cristo. 
 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e 
della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: Dio 
da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. 
Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede 
alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà.  
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Gesù ci ha chiesto di perseverare 
nella fede, anche di fronte alle 
difficoltà della vita. Chiediamo al 
Padre di sostenerci perché, 
consapevoli dei nostri limiti, 
sappiamo che senza il suo aiuto non 
sappiamo essere coerenti con il 
credo che professiamo. Preghiamo 
dicendo: 
Ascoltaci Signore! 
 

Perché la Chiesa sia segno della 
presenza del Risorto nel mondo, e 
sappia annunciare a tutti gli uomini 
Cristo salvatore, senza paure e 


